
S
e continua così, dopo es-
serci abituati alle parolac-
ce, dovremmo accettare

anchelebestemmie intv».Clau-
dio Lippi, dopo l’abbandono di
BuonadomenicadiCanale5,pas-
sa all’attacco contro «la tv delle
volgarità» e chiede ai telespetta-
tori di spegnere la tv, per alme-
no un minuto, tra le 17.30 e le
17.35 di domenica 12 novem-
bre. L'iniziativa, in sintonia con
quella di Adriano Celentano a
Rockpolitikcontro latvtrash,è le-
gata al sondaggio «vi piace la tv
delle volgarità?», che partirà og-
gi sul sito www.claudiolippiun-
minuto.com. «Il mio gesto non
ènéeroiconémissionario -spie-
ga il conduttore - mi sento solo
portatorediqualcosacheèsem-
prestatonell'aria,evoglio torna-
reafare la tvchesofare».Unate-
levisione che «è perbene, ma
non perbenista o buonista, con
scambio di idee e non con ris-
se».ALippi hannofatto arrivare
attestatidi solidarietàPippoBau-
do, Fiorello, Diaco, Giorgio Go-
ri, Magalli, Clemente Mimun,
Tiberio Timperi, Platinette, Iva
Zanicchi.
Se Lippi esce allo scoperto solo
oggi - spiega-èperchéil suoruo-
loècambiato:nonpiùsolocon-
duttore,ma «autore censurato».
Fin dall'inizio della nuova edi-
zionedi Buona domenica, che ha
segnato il suo ingresso nella
squadra degli autori, diretta da
Cesare Lanza (il quale è pronto

a querelare Lippi), «ho avvertito
una disattenzione nei miei con-
fronti: il signor Lanza - racconta
- mi chiedeva di apportare delle
idee, ma ho verificato che non
venivano accettate, anzi, mi si
costringeva ad abbandonare le
mie modalità espressive». Per
questo, «sin dalla prima punta-
ta, ho chiesto una verifica con
Piersilvio Berlusconi e sto anco-
raaspettandoilnostroappunta-
mento, che era stato fissato per
il 25 ottobre ed è stato disdetto
due giorni prima». Di qui, la ri-
chiesta di aiuto ai media, per far
circolare l'appello in cui il con-
duttore chiede, a chi è stanco di
questa «tv delle volgarità», di
spegnerla per un minuto. «Se
non succede nulla, daremo la
colpa all'Auditel, ma - scherza -
se succede qualcosa, sarà l'inizio
diundiscorsocheporteròavan-
tiperverificaresesipuòcambia-
requestatv».All’appellorispon-
de anche il Movimento degli
Utenti Laici Organizzati della
Tv (www.mulotv.com), ma a
modosuo:«Noi invitiamoadac-
cendereanche il secondo televi-
sore di casa nella domenica di
protesta. Con una clausola: sce-
gliere su entrambi gli schermi
due programmi degni di essere
visti».Ancheperché,suggerisco-
no,quelloè«unminutodisilen-
zio per lavare la coscienza di un
conduttore chedi volgarità tele-
visiva ne ha frequentata tanta,
troppa, finoanonpoternepiù».

L
a rivolta dilaga. «Questa tv è orribi-
le»: e se lo dice Claudio Lippi, che
per tredici anni ha sopportato il ca-
ravanserraglio di Buona Domenica,
dev’essere proprio devastante. Il
quadro, come sapete, è apocalitti-
co, su tutte le reti del paese: risse pi-
lotate, reality-ultràcheciossessiona-
no in tutte le fasce orarie, impreca-
zionieurla, ipocrisiaspalmataapie-
ne mani, tv del dolore (estremo).
QuellodelbuonLippi,chedomeni-
ca ha abbondanto furiosamente gli
studi di Canale 5 dopo l’ennesimo
episodio di teppismo tv, è diventa-
to un caso: i pro e i contro, lo sde-
gnato comunicato di Mediaset, le
dichiarazioni a favore di Pippo Bau-
do,Lippi stessocheperprotesta lan-
cia l’idea di almeno un minuto di
astensione dal piccolo schermo tra
le 17.30 e le 17.35 di domenica 12
novembre. «Ha avuto un travaso di
bile, poveraccio...», dice Enrico Ber-
tolino. Il quale parla da «esperto»,
vistoche il suoGlob-L’oscenodel vil-
laggio (la terza serie è ripartita su

Rai3) da sempre smonta e rimonta
proprio i linguaggi della tv, svelan-
doneiparadossi,qualchevoltaesila-
ranti, qualche volta terrorizzanti.
Bertolino, davvero questa tv è
così tremenda?
Questa televisione fa paura e pena.
Il «format» della rissa fa ascolti e per
questo viene riproposto centinaia
di volte, esattamente come succede
con il reality. Ma la colpa èanche di
noi italiani: siamo un popolo di
voyeur, se i vicini di casa litigano
noiappiccichiamol’orecchioalmu-
ro di casa. È una tv consolatoria,
che ti fa pensare “se loro fanno così,
allora io posso malmenare il tipo
che mi ruba il parcheggio”.
Eppure il caso Lippi è
sintomatico: non sarà che la
televisione è peggiorata al
punto che stiamo davvero
arrivando al punto di
saturazione?
Ormai è imbarazzante per tutti, si
vede che è tutto taroccato. Non è
che noi vogliamo fare i giudici, an-
zi. Con Glob cerchiamo solo di far
vederecertimeccanismi, togliendo-
lidalcontestoeragionandoci su.Ec-
coperché il sottotitoloèL’oscenodel
villaggio: perché si sono raggiunti li-
velli che nemmeno il vecchio
McLuhanavrebbeprevisto.La reite-
razioneè insostenibile, evale anche
per la tv di qualità: se a una cena ti
offrono l’ottava l’ottava fetta di sal-
mone, alla fine ti nausea.
E la responsabilità di chi è?
Lereti sonoormaivittimedellecase
diproduzione, degli inevstitori pro-
mozionali.Èunaformadi sudditan-
za psicologica. La tv dovrebbe esse-
repiù libera:anoi,peresempio,nes-
suna casa di produzione dice cosa
dobbiamo fare, a cominciare dai te-
mi per finire agli ospiti. La nostra è
un’oasi felice e Rai3 ci difende con
le unghie, anche se finiamo per an-
dare in onda ormai a notte fonda.
Non sarà che l’Auditel ha
prodotto una sorta di

corto-circuito che provoca la
disaffezione di cui sopra?
La guerra degli ascolti ha effetti de-
vastanti: tutti sforano negli orari,
noi finiamoaddirittura interzasera-
ta... La regola ormai è allungare il
brodo, ed il risultato èassolutamen-
te schizofrenico: gli spettatori sono
diventati dei naufraghi della tv, ob-
bligati a cambiare canale frenetica-
mente.È una forma di tv isterica. Al
contrario, se fai dei programmi che
creano affezione, chi ti guarda non
balza sull’altro canale come un paz-
zo appena vede che quello la spara
più grossa. C’è poi il fatto che la tv
se utilizzata male mistifica ogni co-
municazione: fai vedere una foto di
Abu Ghraib e chi ti guarda pensa
chesi trattidiun’ammucchiata.C’è
grande ipocrisia.
Ossia, prima provochi le risse e
poi fai un dibattito su quanto
sono brutte le risse...
Esatto. È reiterazione del reato. An-
che l’altra sera Striscia la notizia face-
varivedere la rissadiBuonaDomeni-
ca. Poi la rivedi alla televisione del
pomeriggio, larivediancora,eanco-
ra...è l’illusionificio.Ti fannolamo-
rale,comesuccedeai ragazzidiAmi-
ci della De Filippi, quelli che magari
non ce la fanno ed escono dalla tra-
smissione frustatissimi...
E secondo lei cosa si può far
per arginare la deriva?
Difendere la sperimentazione. But-
tare l’occhio alle tv straniere. Pren-
dete laBbc. Anchequellaèuna tele-
visionepubblica,eppure laBbcnon

è una tromba elettorale. La tv va la-
sciata fareachi la fa... sembrano fra-
sidaDonChisciotte, loso,masmet-
tiamoladicomprare formatascato-
la chiusa, per poi scoprire che sono
immondi. Dobbiamo fare cose no-
stre. Noi a Glob stiamo cercando di
intercettare anche quelli che la tv
nonla guardanopiù eche magari si
sono spostati su internet.
Si dice sempre: tutto è
diventato reality, anche la

politica...
Beh, certo. I politici non possono
più uscire di casa che trovano uno
delle Iene a fargli la posta. Per il go-
verno Prodi, poi, ci vorrebbe più
analisi dell’uditorio: se parlassimo
adunpopoloscandinavo, oai tede-
schi, che amano i sacrifici, sarebbe
perfetto. Noi italiani nvece se ci di-
cono che siamo alla frutta sputta-
niamo tutto al casinò. Non a caso il
nostro modello è Briatore...

Bertolino: «Risse in tv, che pena mi fanno»

■ di Roberto Brunelli

NOTRASH Stufo del-

le risse, Claudio Lippi

propone di spegnere

la tv per un minuto. E

Bertolino, uno che ha

sempre evitato le vol-

garità, spiega perché

approva
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Lippi: spegniamo la tv
Ed è guerra con Mediaset

«Una tv isterica
dove tutto è
taroccato e poi
si fa il dibattito
È reiterazione
del reato»

Enrico Bertolino
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